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CITTÀ VENETE E AMBIENTE 

GESTIONE DEI RIFIUTI, 
DELLA SALUTE E DEL TERRITORIO 

PARCHI NATURALI NEL VENETO: DOVE E PERCHÈ 
PRIMAVERA: 

A VELA, A PIEDI, A CAVALLO, IN BICI, IN CANOA 
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in collaborazione con il 
Centre Nautique des Glenans, Settore Italia 

Far conoscere ed amare l'am­
biente marino attraverso gli stru­
menti che tradizionalmente l'uomo 
si è dato per lavorarci e viverci , 
avvicinare tradizioni, culture, siti 
naturali in modo nuovo, più uma­
no. non consumislico. offrire occa­
sioni d'incontro a gente di tulle le 
età e di tutti i paesi proponendo 
un modo di navigare semplice cd 
attento alla sicurezza. non inqui­
nante, rispettoso delle situazioni 
ambientali: questo in sintesi lo spi­
rito che anima il "Centre Nautiquc 
des Glenans" da 35 anni. 
È con questo spirito che la più 
grande ed importante scuola del 
mondo (350 barche e 13mila iscrit-

ti nel 1981) si presenta in laguna, a 
Venezia. proponendo di far cono­
scere una scuo la di vela. 
Di che si traila. Fin dalla nascita 
(1945) i Glcnans hanno scelto per 
impiantare le loro basi dei luoghi 
generalmente isolati e molto belli, 
adatti a scoprire il mare e la navi­
gazione senza dimenticare le difli­
coltà: arcipelago di Glenans (da cui 
il nome), golfo di Morbihan. la­
gune di Marseillan. Bocche di Bo­
nifacio, Irlanda. 
In ognuno di questi luog~i. in ma­
niera semplice e spartana, si sono 
organizzate delle basi: barche, ten­
de, servizi contuni. piccoli c.antieri 
per la manulcnzionc. 

L'idea " veneziana·· è venuta ad un 
gruppo di istrultori i1aliani dei 
Glenans (sono circa 500 ogni anno 
gli italiani che frequentano le basi 
delle scuola francese). i quali da 
due anni (di loro si parlò nel n. 7. 
luglio-se1tembre 1980, dei Quader­
ni dc) Sile), organizzano tscursioni 
in laguna da primavera fino all'au­
rnnno. 
Ora, grazie all'esperienza acquisita 
(venti, correnti. punti di appoggio, 
pericoli, possibililà varie, contatti a 
vario li vello con la popolazione e 
con lo stesso Comune di Venezia) 
si stanno preparando - forse per 
1'83 - ad aprire una scuola di vela 
vera e propria. Corsi di· una o due 

53 



VELA 
settimane, dai primi rudimenli fino 
alla pratica della crociera e, volen­
do, alla grande altura oceanica. 
Ma la reahà Glcnans non è solo 
vela: è anche ricerca di nuove bar­
che e recupero ed affinamen10 di 
metodi 1radizionali, è andar per 
mare, per acque inteme, per fiumi, 
è crociera d'aho mare (con il 
Groupe lnlemational de Croisicre 
des Glcnans); è apertura agli han­
dicappati e al mondo del lavoro; è 
costan1c presenza nel dibattilo per 
la conservazione dei lilorali cd è 
azione diretta di salvaguardia e 
prevenzione nelle sue basi, sparse 
in tutta Europa, è anche presenza 
nel mondo della scuola con una 
esperienza-pilota a Marsillan, in 
Linguadoca, Francia. 
I partecipanti ai corsi, che divido­
no il 1empo fra le attività in acqua 
e quelle a terra (manutenzione, cu­
cina. ecc ... ) hanno spesso lavoralo 
anche per la popolazione dell'am­
biente. Hanno ad esempio fabbri­
calo gabbioni ulili ad arrestare l'e• 
rosione marina delle dune dell'iso­
la di Penfrel, hanno realizzato de- -
gli importanti rimboschimenli nel- g 
le isole di. Glenans e nel ·golfo di il 
Morbi han. ~ 
Hanno proietto da progetti specu- g 
lativi le s1essc isole dell'arcipelago ~ 
francese e diverse zone del sud del- 15 

la Corsica. ~ _._·,~· _ 
A Venezia i Glenans vogliono ri-
lanciare l'inleresse per le lagune, i 
canali navigabili, le barene, le valli 
da pesca, nella convinzione che 
Venezia non può lasciar degradare 
l'ambienle che la circonda senza 
perdere una parte essenziale della 
sua identità. La volontà insomma, 
è quella di favorire la diffusione 
della vela, non fine a se stessa, ma 
sulle premesse di quanto già fatto 
in Francia e altrove, aperta a tutti, 
ma •specialmente ai veneziani, con 
particolare attenzione alla cultura 
lagunare, l'abbinamento alla voga 
veneta e l'utilizzo di imbarcazioni 
li piche. 
Quella dei Glenans in laguna sia 
dunque per diventare un'iniziativa 
permanente: ci sarà presto, in un 
angolo di laguna. una base nau1ica 
su di un 'isola già abbandonala o in 
fase di abbandono. che sarà sede di 
una attivilà regolare nell'arco del­
l'anno, non solo velica, lo ripetia­
mo. ma anche naturalistica, in col­
laborazione con le Associazioni 
ecologiche, le scuole e i dopolavori 
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aziendali; un'isola da s1rappare al­
l'erosione marina e al degrado 
umano, rcs1aurando le opere mura­
rie nell'assoluto rispetto dell'urba­
nistica locale, considerando priori­
tari gli inveslimenli che permetto­
no il minor inquinamento possibi­
le. 
"Non si tratterà di aggiungere luri­
smo a turismo" ci dicono i fautori 
dell'iniziativa "se la grande atlra­
zione culturale. artistica e turistica 
che esercita Venezia non può esse­
re disgiunla dalla zona lagunare 
circoslante che va quindi conosciu­
la e godula, nello s1esso tempo ciò 
non polrà avvenire con le solite in­
vasioni di massa, ma attraverso 
una pratica lenla e cadenzata, alla 
velocilà di un remo che voga o di 
una barca spinla dal vento, nel 
massimo rispetto dcll'ambien1e". 
Con queslc premesse l'attesa è ora 
grandissima. · 
Vediamo intanto che cosa accadrà 
quest'eslate • 

ciazione. alla cui riuscita collaborano 
in modo determinante i soci stessi. 
• La sera, accanto alla classica ''om­
bra·: si esaminano le carte e si discute 
il programma; si parla della lagrma e 
delle sue caraueristic.he, dei problemi 
tecnici e della vita in laguna. 
• La domeniC4 ci si imbarca sulle Ca­
raw!Ue-camping, derfrazione za,•orrata 
e pontala della nota Cara•-tlle, con gli 
effeui per1onali. il materiale da cam­
peggio ed i viveri. 

o • 11 primo approccio con i remi per la 
~ voga alla wmeta non è certo indolore, 
~ come non è semplice la navigazione 
j lungo streui canali percorsi dal traffico 
~ lagunare e carauerizzati da correnti 
~ spesso notevoli. L 'ambicmamtnto a,,. 
o ,·iene ;,, genere dopo il secondo giomo. 
e mentre verso il quarto ed il quinto si •---....11 ~ raggiunge ima certa dimtstidtezza co,r ______________ il remo. 

• Dalla domenica al ,·enerdi successfro 
lo stage programma le sue mete in 
/unzio,re del ,•ento, delle correnti e di 
parlicolari aJtività di esplorazione a/. 
n,uerno di "" perimetro assegnato, 
co,r lo scopo di racoogliert il massimo 
di.informazioni rnll'in1era laguna. 

NOTIZIE UTILI 

Vediamo come si nolge la seuimana­
tipo di uno stage in laguna: 
• rilro,·o alla base il sabato nel primo 
pomeriggio e irrcontro con lo stage 
smQlllante per il passaggio delle conse­
gne: norme di vita alla base. norme di 
sicurezza in navigazione, /'im1entario 
del materiale. 
• L'intero pomeriggio è dedicato. 
come del resto la mallinma del 1abato 
successfro, alla man111enzione delle 
barche. Vale sempre il principio dei 
Glenans: per ogni seuimana imbarcati 
si dona ,ma giomaia di lm·oro a terra 
dedicata a la,-ori di miglioria. alla ma­
m,tenzione, alla cura delle ,-e/awre e a 
piccoli lm'od di carpemeria. Per Vene­
zia w1/e in più un secomlo prùicipio: i 
partecipanti dewmo comare esclusfra• 
meme su se stessi no,r essend«i in 
loco nessun re.ipousabile permanente. 
Se accade qualcosa bisoina trarsi 
,l'impaccio da soli. Tuua /'anfrità ha 
carauere sperimentale ed è quirrdi ri­
chi~$ta ima relazione Jeuagliata da 
parte di og,ii partecipante a,iche pcrchl 
nmi è questa un organizzazione per 
w1ca11z,,. ma Stile di ,·ila di ,ma asso-

• J partecipa11ti sono liberi di ,·isitare 
le isole più lontane, purc)1è sempre in 
gruppo ed evitando il Bacirro di S. 
J\1arco. il Canale della Giudecca e i ca• 
nali interni di Venezia. 
• A seconda degli interessi si possono 
,ledicare alcune ore al Museo Naw,le 
,lell'Arsenale, o allo su~bilimento per la 
piscicolwra di Pe/lestrina. o al mercato 
iuic<> di Chioggia. o agli alltl-tunemi di 
mitili: si posso,ro fare batwte di caccia 
fotografica in barena, dfrertirsi a sco­
prire come si na,·iga nei ''ghebi ' ' e 
come si esce co111rocorre11te da uri /a­
gone. Poi ci son(} i caso,ri, le ,•al/i. nu­
merosi pe$C.QtOri con cui chiacchierare 
e gli "squeri" dow! si possono ,·edere 
all'opera sapienli artigiani che da,mo 
forma alle imbarcazioni lagunari. 

CALENDARIO DEGU STAGES 

• Per chi no11 ha mai /ano della ,-eia 

--"•o.,ro 01 PE'TEcA 8REDO 

,·iene organizzato ,mo stage sp<•rime11-
tale di i11iziazio11c di due seuima11e, 
dal 2616 al /()17; i part<•cipa,ui ,~ngono 
seguiti da istrrlllori del Glenans: nella 
prima senimana l'a11frità è s1·olta su 
piccole derfre. la seconda su Carm'<'lle 
pomate. con po1sibilitd di /jlre dei giri 
di <'splorazione in lagrma. E pre••ista la 
sistemazitme in tenda a terra e,J un 'Qr­
ganlzzazione autonoma per qua,110 ri-
gua~da il ,"t~ttow1gliamen10. la c11ci11a e 
la s,curezza. 
• Per chi im't!Ce ha già dellèsperie,,za 
,·elica sono pre,·isti dei cam1>eggi 11011-
tid 11ella Lag,ma di Venezia e· nelle 
Lagtme di Mara.no e Grado. con dttT<i­
W ,·ariabile da una a due settimane. 
• Queste le date di irtizio degli swges 
in U,guna di Venezia. 
Duraw una settimam,; I 116. 1916. 
1616. 1017, 7/8. 
Durata due seuù11a,u, con stuola: /916. 
1017. 1717, 1417. J/17. 
• li campeggio nautico nelle Lagmre 
di /&lara,ro e Gra,fo t orgm,izzato iti 
modo dfrersQ: il primo stage pre,·cd<' la 
partf nza da Ve11ezia il /4 agosto, tra­
iferimento l'ia acqua a A1ara110 ed 
esplorazione della Lagwui; termi,w a 
Lignano il 28 agosto. 
Il secondo ha la durt1ta Ji una set1ima­
,w. dal 28 agosto al 4 st•11emb"' <' si 
srolge interameme all'imemo ,1<,1/e la­
g1me di Grado e Mara110. 
li u,rzo stage, due s'e11ima,w dal 4 al 
18 $e1tembre, prel'('de /'esp/Qrazùme 
delle Lagune di i\1arano e Grado ed il 
riumw a Venezitl ria a,:qua. 
• Il costo medio di wtQ 1tage i! di L 
J 30mila p,•r ,ma sr11imana e di L. 
120mila per due St·ttimar,e. 
• Per ogni informazio,tt· e nwgg,ori 
deuag/i scrfrere a Robeno Carbogt1itt. 
l1mgadig<i Rubt>/f! 30. 17111 llero,1a. 

LA REGATA DEI TOPI E DELLE 
IMBARCAZIONI LAGUNARI 

Paesaggio lag,mare e crQmatiche 1·elc• 
dei 101,i si fondono. per cinque occ,,sio· 
,,; all'a,mo. ;,, s111pe11de rt?flate per ac­
~1m' ùuer,1e. le speuacolo non si den: 
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Topo in regaw 

VELA 
perdere. 1\lagari a bordo di una fragile 
masc"reta o Jampierota pr(!Sa a noleg­
tio dagli ultimi sopravvissuti ·'fi1abate­
/e", si può godere in sacro e ormai 
raro sil<•nzio lagunare il lento procede­
re ,li queste tipù:he imbarcazioni. 
Per ;,iformaziofli ri,,.olgersi al Diporto 
v, /ico Veneziano te/. (041) J/927 e/re 
organizza in data ancora da destinarsi 
le seguenti manifestazioni.· regata d'a­
pertura (m fse d 'aprile), regata per topi 
e s<tmpieroJe (maggio). Trofeo Schia­
,·on a Pelles1ritw (giugno). Venezia­
Chioggia e ritorno (agosto). Triangolo 
Pagan (seuembre). 
Grande anfrità e spenacolo assicuratQ 
anche nell"ambito delle regate di ll()ga 
ali" ,·enew. 
A parte la Vogalonga, che non è regata 
competitil'a, quest'anno alla sua 8• edi• 
zione. le all're sono delle "regate dei 
campioni" e si cimentano i grandi vo­
gatori ,,eneziani, famosi ormai come i 
fantini del Palio di Siena. o i giocatori 
della squadra del cuore. 
Ecco il calendario fino a giugno. 
26 aprile Regata dei traghetti 
I maggio Staffe/la remiera 
9 maggio Voga/onga 
10 giugno Regata di Mestre 
27 giugno Regata di S. Pietro e Paolo 
Per informazioni rivolgersi all'Assesso,-, 
rato al Turismo del Comune di Vene­
zia te/. 04/-14841 
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